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Parrocchia: SANTISSIMA TRINITA’  (Cerveteri)
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Programma della Giornata
Arrivo e presentazione della giornata
Momento di preghiera, succeduta da una
breve riflessione sull’Eucarestia
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Lavoro personale
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Lavori di gruppo
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Momento di ricreazione animata
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Celebrazione penitenziaria

Confessioni

Conclusione della giornata
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Canto………………………..
   SALMO 8

O Signore, nostro Dio,

quanto è grande il tuo nome

 su tutta la terra: 

sopra i cieli si innalza la tua magnificenza.

3Con la bocca dei bimbi e dei lattanti 

affermi la tua potenza contro i tuoi avversari,

per ridurre al silenzio nemici e ribelli.

4Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita,

la luna e le stelle che tu hai fissate.

6Eppure l`hai fatto poco meno degli angeli,

di gloria e di onore lo hai coronato:

7gli hai dato potere sulle opere delle tue mani,

tutto hai posto sotto i suoi piedi;

8tutti i greggi e gli armenti,

tutte le bestie della campagna.

9Gli uccelli del cielo e i pesci del mare,

che percorrono le vie del mare.

10O Signore, nostro Dio, 

quanto è grande il tuo nome 

su me su tutta la terra.

                                      ( dopo ogni strofa cantiamo un ritornello) 
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A  GESÙ EUCARISTIA 
Signore Gesù, "pane vivo",
nell'Ultima Cena Tu hai detto:
" Questo è il mio corpo, che è dato per voi;
fate questo in memoria di me".
E, preso il calice del vino, hai aggiunto:
"Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue,
che viene versato per voi".
Noi ci affidiamo a te e in te confidiamo;
fa' che celebrando il sacramento della tua Pasqua
formiamo nella Chiesa un cuor solo e un' anima sola,
con una particolare e generosa dedizione
verso i nostri fratelli bisognosi, sofferenti e malati. 
Donaci il tuo amore per sostenere
e rendere traboccante di grazia la nostra povera vita
Liberaci dalle radici profonde del peccato,
dalla malattia, dall'angoscia e dalla tristezza
perche Tu sei amore e gioia; luce e pace;
speranza e perdono; via, verità e vita.
Colma il nostro cuore della tua presenza eucaristica.
La tua vita sia la nostra vita,
la tua gioia diventi la nostra gioia,
il tuo perdono alimenti il nostro perdono, 
il tuo amore accresca il nostro amore,
la tua tenerezza fondi la nostra tenerezza.
Grazie, Signore Gesù, perchè nel dono dell'Eucaristia
Tu sei sorgente di liberazione e di misericordia,
nutrimento di vita, amore che consola
e grazia che trasfigura tutta la nostra esistenza.     Amen.

Il racconto dell’ultima cena (Lc 22,14-20)

Venne il giorno degli Azzimi, nel quale si doveva immolare la vittima di Pasqua.

Gesù mandò Pietro e Giovanni dicendo: "Andate a preparare per noi la Pasqua, perché possiamo mangiare". Gli chiesero: "Dove vuoi che la prepariamo?". Ed egli rispose: "Appena entrati in città, vi verrà incontro un uomo che porta una brocca d`acqua. Seguitelo nella casa dove entrerà

e direte al padrone di casa: Il Maestro ti dice: Dov`è la stanza in cui posso mangiare la Pasqua con i miei discepoli?

Egli vi mostrerà una sala al piano superiore, grande e addobbata; là preparate".

Essi andarono e trovarono tutto come aveva loro detto e prepararono la Pasqua.

Quando fu l'ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, e disse: “Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, poichè vi dico: non la mangerò più, finchè essa non si compia nel regno di Dio”. E preso un calice, rese grazie e disse: “Prendetelo e distribuitelo tra voi, poichè vi dico: da questo momento non berrò più del frutto della vite, finchè non venga il regno di Dio”.

Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: “Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me”. Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice dicendo: “Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi”.
In questo spazio cerca di disegnare il racconto dell’ultima cena
DOMANDE PER LA RIFLESSIONE PERSONALE
1.Che cosa vuol dire la Parola EUCARISTIA ? E quale è l’altra parola che indica la stessa cosa? E perchè?





































































































































































2. Dove Gesù fece per la prima volta l’Eucaristia?

3. La S. Messa è divisa in due parti principali, come si chiamano?

E poi mi sapresti presentare lo schema della Messa ?(per es. 1.canto d’ingresso, 2. atto penitenziale...)

4. Mi sai dire che cos’è indispensabile per celebrare l’Eucaristia?

5. Quando facciamo la comunione siamo noi a trasformare Gesù oppure è Gesù che trasforma noi ?

6. Cosa significa portare all’altare e offrire a Dio il pane e il vino?

Ricordati che la Eucaristia è offerta non solo di Gesù al Padre ma anche di ognuno di noi: che cosa offrirai tu nel giorno della prima comunione?

7. Quando si partecipa alla Messa si fa sempre la comunione (come quando siamo ospiti da amici si mangia sempre) ma quando il nostro cuore è pieno di piccoli peccati cosa dobbiamo fare? Quale tipo di peccato ci impedisce fare la Comunione?

18. E dopo aver fatto la prima comunione cosa farai nei giorni seguenti ?

ALCUNI RACCONTI PER LA RIFLESSIONE DI GRUPPO
Gli uomini sono angeli con un’ala soltanto: possono volare solo rimanendo abbracciati. A volte oso pensare Signore che anche Tu hai una sola ala , l’altra la tieni nascosta forse per farmi capire che anche tu non vuoi volare senza di me. Per questo mi hai dato la vita, perché io fossi Tuo compagno di volo. Vivere è stendere l’ala con la fiducia di chi sa di avere nel volo un partner grande come Te. Ma ti chiedo perdono per tutte le ali che non ho aiutato a distendersi . Per i voli che non ho incoraggiato, per l’indifferenza con la quale ho lasciato con l’ala penzolante il mio fratello infelice che avevi destinato a navigare nel cielo con me; Tu lo hai atteso invano ma io ero troppo impegnato a cercare un’ala degna della mia.
                                                                ( Don Tonino Vescovo )
Aquila o Gallina?

Un uomo trovò un uovo d’aquila e lo mise nel nido di una gallina. L’aquilotto nacque insieme alla covata di pulcini e crebbe con loro. Per tutta la sua vita, l’aquila fece ciò che facevano i polli, credendo di essere un pollo. Razzolava in cerca di vermi ed insetti. Chiocciava e faceva coccodè. E agitava le ali alzandosi di poco da terra come i polli. Dopo tutto è così che vola una gallina no? Gli anni passarono e l’aquila divenne adulta e poi vecchia, molto vecchia…..e aveva sempre razzolato e cercato quello che gli serviva osservando attorno ai suoi piedi. Un giorno vide molto in alto sopra di lei nel cielo limpido, un magnifico uccello, che fluttuava maestoso e pieno di grazia, tra le forti correnti dei venti, e che batteva solo di tanto in tanto le sue possenti ali dorate. La vecchia aquila l’osservò piena di reverenziale timore. “ Chi è quello?”, chiese al suo vicino. “ E’ l’aquila, la regina degli uccelli”, il vicino rispose. “Ma non ci pensare; tu ed io siamo diversi da lei”. Così l’aquila non ci pensò più. E morì pensando di essere una gallina

DOPO AVER LETTO QUESTE STORIELE  CERCATE VOI DI FORMULARNE UNA, POSSIBILMENTE  SULLA FIGURA DI   GESU’ CRISTO .
Caro Gesù, ti vogliamo ringraziare per i  tanti doni ricevuti:…………………………………………………………… ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..................................................................................

Ti ringraziamo  anche perché oggi abbiamo scoperto

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Infine ti chiediamo di aiutarci a 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

SECONDO MOMENTO

Donaci, Signore, un cuore nuovo

Canto …………

MI PREPARO
cerco di fare silenzio intorno a me e dentro il mio cuore, per ascoltare il Signore.

· Mi raccolgo nel silenzio per qualche minuto.

· Penso che il Signore mi ama così come sono. Ama proprio me!

Insieme Mia speranza sei Tu, o Dio! Da sempre sei il mio sostegno:

col passare dei giorni il Tuo amore per me non invecchia,

anche se il mio peccato pesa sul mio capo.

Ho imparato dalle tue labbra cose giuste

perché chi in Te confida non sarà mai confuso.

Signore, fa’ che possa incontrare il tuo perdono

e donami la forza di custodire il tuo amore.

Insegnami ad amare i nemici, così da trasformarli in amici

e fa’ che la mia fede vinca ogni mio dubbio.

La speranza in Te, Signore, getti luce su tutte le mie vie. Amen.

MI METTO IN ASCOLTO dal vangelo secondo Matteo
Quel giorno, Gesù uscì di casa e andò a sedersi in riva al lago di Galilea. Attorno a lui si radunò una folla tanto grande che egli salì su una barca e si sedette. Tutta la gente rimase sulla riva. Gesù parlava di molte cose servendosi di parabole. Egli diceva: “Un contadino andò a seminare, e mentre seminava alcuni semi andarono a cadere sulla strada: vennero allora gli uccelli e li mangiarono. Altri semi invece andarono a finire su un terreno dove c’erano molte pietre e poca terra: questi germogliarono subito perché la terra non era profonda, ma il sole, quando si levò, bruciò le pianticelle che seccarono perché non avevano radici robuste. Altri semi caddero in mezzo alle spine e le spine, crescendo, soffocarono i germogli. Ma alcuni semi caddero in un terreno buono e diedero un frutto abbondante: cento o sessanta o trenta volte di più. Chi ha orecchi, cerchi di capire”.




           Mt 13,1-9

…RIFLETTO

La parabola descrive l'avventura della Parola di Gesù in ciascuno di noi: essa produce frutti a seconda di come uno la accoglie. Può anche accadere che rimanga senza frutto...

La folla:  vuole ascoltare quell'uomo che parla, comprende che Gesù ha qualcosa di importante da dire:  Mi capita di parlare di Gesù con i miei amici, in casa, a scuola, oppure ho vergogna ad affrontare questo argomento?  La Catechesi è il "luogo" dove imparo a conoscere Gesù: E' un appuntamento importante per me? Come partecipo agli incontri: sono incostante e disattento oppure mi interesso di ciò che si dice?

Seminare:  è il riassunto della missione di Gesù. Tutta la sua vita è stata l'annuncio della Buona Notizia  (= Vangelo)  dell'amore di Dio.  Egli  ancora oggi, attraverso di noi,  vuole

far arrivare questa notizia a tutti gli uomini: Come annuncio il Vangelo nelle mie azioni di ogni giorno? 

La strada:  è l'atteggiamento di chi dice di avere fede, ma si comporta come se non l'avesse:  Quali sono le scelte "cristiane" della mia vita?  Ho il coraggio di compierle anche quando esse si scontrano con il pensiero della maggior parte delle persone?

Le pietre:  è l'atteggiamento di chi ha paura di vivere secondo il Vangelo perché crede che esso sia soltanto per persone deboli:  Quali sono le difficoltà e le paure che mi impediscono di testimoniare il Vangelo? So guardare in faccia a queste paure per poterle combattere?

Le spine:  è l'atteggiamento di chi rifiuta il Vangelo perché vuole vivere nel suo piccolo mondo, senza pensare agli altri: Sono egoista? Mi accontento delle cose che ho oppure voglio avere sempre di più?

Il terreno buono:  è l'atteggiamento di colui che si fida in modo totale della Parola di Gesù e si sforza di viverla con fedeltà: Sono convinto che Dio è attento alla mia vita?  So ringraziare Dio per tutto ciò che c'è di buono nella mia vita oppure penso che sia tutto merito mio? 

…DOMANDO PERDONO

è il momento dell'incontro con Gesù che, attraverso la persona del sacerdote, mi accoglie e mi dona il suo amore.

· Inizio la mia confessione, dicendo al sacerdote i motivi per cui sento di ringraziare il Signore  (per la vita, per i miei amici, per la fede, per i momenti di gioia che ho vissuto…)

· Il Signore mi ha regalato tante cose: la mia risposta non sempre è stata all'altezza di questi doni. Esprimo le mie mancanze e i miei peccati, ciò di cui desidero chiedere perdono a Lui, come a un amico al quale ho fatto torto.

· Con una breve preghiera esprimo al Signore la mia fede in Lui, la certezza che Lui solo mi può perdonare.

RINGRAZIO

Ringraziare significa impegnarmi in prima persona perché il perdono che Dio continuamente mi dona possa essere trasmesso anche agli altri: il Signore mi dice: “Io so che sei fragile, debole: non guardo alle tue mancanze, ma sono fedele all’amore che ho verso di te, perché la tua vita possa dire a tutti quanto è grande il mio Amore”.

 Credevo che il mio peccato era troppo grande:

Tu invece mi hai subito perdonato.

Credevo che doveva passare del tempo

prima che io potessi di nuovo parlare con te:

Tu invece non mi hai portato rancore

e mi hai trattato subito come un figlio.

Credevo anche che il Tuo amore per me non fosse più come prima

la Tua croce mi ha fatto capire che nulla era cambiato.

Grazie, Signore, perché mi ami in questo modo così bello.

Amen
Canto ………….







